
  

    

 

 TU  SEI  VITA!  
Testo: Luca Montelpare  

Musica: Marco Fidani  

 
 
Ogni giorno il sole in cielo libero più in alto sale e scopri già 

come scalda il desiderio che, vive in fondo al nostro cuore e…  

Nasce dentro a un nuovo gioco questa sfida grande di provare già  

a restare qui con te perché, da chi andremo Signore se?  

 

Danza, la Vita che riaccende, sui volti la speranza in te per sempre!  

Canta, la Vita che risuona, l’amore tuo infinito, su mille verdi note mai 

sentite!  

Tu sei la Vita che ridona la grazia ad ogni cosa, e sulla tua Parola 

eterna anch’io camminerò!  

 

Corre adesso tra le strade libero il richiamo che risuona già  

nel percorso di quel gioco che, chiede al cuore la fiducia per …  

Per trovare la vittoria in quel finale grande che ci è dato già,  

e non fuggire via da te perché, da chi andremo Signore se?  

 

Danza, la Vita che riaccende, sui volti la speranza in te per sempre!  

Canta, la Vita che risuona, l’amore tuo infinito, su mille verdi note mai 

sentite!  

Tu sei la Vita che ridona la grazia ad ogni cosa, e sulla tua Parola 

eterna anch’io camminerò!  

 

Danza, la Vita che riaccende, sui volti la speranza in te per sempre!  

Danza, la Vita che riaccende, sui volti la speranza in te per sempre!  

 

Danza, la Vita che riaccende, sui volti la speranza in te per sempre!  

Canta, la Vita che risuona, l’amore tuo infinito, su mille verdi note mai 

sentite!  

Tu sei la Vita che ridona la grazia ad ogni cosa, e sulla tua Parola 

eterna anch’io ti seguirò! 

 

 



  

    

 

La canzone è nata dall'esigenza di sviluppare il tema del Congresso Eucaristico 

(Ancona 2011), dal titolo Signore da chi andremo?: l’Eucarestia per la vita 

quotidiana, nell'esperienza di vita e di cammino educativo vissuti in oratorio. 

Così nel testo si pone la domanda, con cui Pietro risponde a Gesù, manifestandosi 

consapevole che solo Gesù ha parole di vita eterna, dunque solo Gesù è Vita per 

ogni uomo. Questa consapevolezza non sempre è immediata, nelle tante cose, belle 

o difficili, che ci distraggono: bambini, ragazzi, giovani o adulti… in tutti 

nell’esperienza semplice e quotidiana, come può essere o diventare l'oratorio, si 

riaccendono quei sentimenti e quella convinzione di chi fa esperienza dell’amore del 

Signore, e riconoscendolo si accorge che in Lui c’è vita. 

 

 

Nelle strofe e nel ritornello si racconta questa storia:  cioè quella di chi si accorge 

che attorno e dentro se stesso non occorre andare lontano dal Signore se è con lui 

che la Vita ritrova tutti i suoni di gioia e di amore.  

- L’immagine del sole libero richiama il desiderio di libertà del cuore, di vivere 

felici; l’esperienza del gioco (come di tutte le occasioni di festa e di condivisione in 

oratorio) dona la possibilità di imparare a conoscere ed esprimere i propri desideri, 

ad inseguire una sfida, un sogno fino a prendere coraggio per dire il proprio sì.  

- Ancora l’immagine delle strade indica le realtà che si vivono sempre, invitando 

quindi a fare attenzione in questi “ambienti di vita" al richiamo nascosto a seguire 

il Signore con fiducia; ancora l’esperienza del gioco (delle relazioni gratuite, 

creative, gioiose ed impegnative) ci insegna a trovare la strada giusta per vincere. 

- Infine si vive l’esperienza di tutto ciò che seguendo il Signore, esprime la Vita: la 

speranza, l’amore e la grazia; gli effetti sono volti sorridenti e raggianti, meraviglia 

per cose mai sentite o viste, gratitudine per ogni cosa che è donata. Così l’uomo è 

disposto a seguire il Signore vivendo la sua Parola. 

  

 

“TU SEI VITA!” racchiude la speranza e la fede che ci spingono a cercare ed 

incontrare il Signore, vivendo  concretamente l’Eucarestia nelle esperienze vivaci e 

intense di oratorio. Inoltre racchiude la risposta diretta a “Signora da chi 

andremo?”… Lui è la vita piena, è Vita! 


